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m iliardi di euro del 2014, m entre gli incassi da Fondo di so lidarie tà  com unale superano  di 

poco i 5 m iliard i di euro, con traendosi di oltre  la m età  r isp e tto  alla sua is titu z io n e . Tale 

fenom eno ria llocativo  è riconducibile, da u n  la to , ai p iù  volte rico rd a ti tag li o pera ti dalle 

m anovre co rre ttive  oltre che dalle com pensazioni nella d istribuzione del g e ttito  IM U, 

dall’a ltro , alla  crescita delle basi im ponib ili e delle a liquote  m assim e.

In  sostanza, la ten u ta  della capacità  di en tra ta  del com parto si realizza con aum enti della 

pressione fiscale locale m olto accen tuati e ascrivibili alla necessità di conservazione degli 

equilibri in risposta alle severe m isure correttive ad o tta te  dal governo centrale.226 

Q uesta sostanziale distorsione nella program m azione del prelievo ha  generato una pressione 

fiscale ai limiti della com patib ilità  con le capacità  fiscali locali. Peraltro , non va trascu ra to  che 

“m anca all’appello” , come si vedrà in seguito, l’effetto del potenziam ento dell’azione di recupero 

dei tr ib u ti locali, conseguente alla cooperazione tra  am m inistrazione centrale ed en ti territo riali 

nella gestione del sistem a fiscale e nel contrasto  all’evasione, come previsto dall’a rt. 26, comma 

1, le tt. a) della legge n. 42/2009.

T ab e lla  2 — E n tra le  Cornimi - F o n ilo  sperim en tale  .statale  di ricquilibrio

2011 2012 2013 2011
N ord-O vest 1 .0 5 0 .9 2 2 ,3 7 1 .2 8 2 .5 0 0 ,9 5 1 .2 2 6 .3 7 5 ,8 2
N ord -E st 6 2 3 .4 6 9 ,3 7 7 6 8 .0 8 8 ,1 6 7 3 7 .4 3 7 ,7 5

Fondo sperim entali' a ta tn lc  di riequilibrio  - Centro 6 6 4 .5 7 6 ,4 8 7 9 3 .7 7 5 ,0 3 7 1 3 .6 3 8 ,7 6
Fondo di solidarietà com unale Sud 1 .0 5 6 .2 8 1 ,2 7 1 .4 1 0 .3 1 1 ,2 7 1 .7 2 0 .8 1 2 ,4 8

Isole 1 .1 7 6 ,6 4 4 6 5 .0 5 6 ,3 6 6 1 5 .6 9 2 ,4 9

TOTALE 0 ,0 0 B.3 9 6 .4 2 6 ,1 2 4 .7 1 9 .7 3 1 ,7 8 5 .0 1 3 .9 5 7 ,3 0

Fon te : d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo

1.2.2 Andamenti complessivi

Passando ad u n ’analisi p iù specifica degli andam enti complessivi delle riscossioni di parte  

corrente del 2014, va  rilevata  una  crescita, pari al 6,66% , rispetto  al 2011, sebbene lo 

scostam ento rispetto  al 2013 m ostri u n a  lieve flessione dello 0,76% (Tabella 3 - E n tra te  

Comuni). N el dettaglio  dei q u a ttro  anni analizzati, si osserva come gli incassi da entrate 

tribu tarie  crescano sensibilm ente (ad eccezione della c ita ta  flessione del 2013), m entre quelli da

226 In  effetti, il passaggio dall’Ici all’Im u, che in base al disegno della legge n. 42/2009 era funzionale ad una semplificazione del 
sistema tributario  comunale e, contestualmente, ad una responsabilizzazione dell amministrazione nel prelievo fiscale, in quanto 
correlato ai fabbisogni ed ai costi standard, ha perso di vista la sua finalità originaria ed è diventato, gioco forza, strumento di 
manovra correttiva.
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trasferim enti e da en tra te  ex tra -tribu ta rie  subiscono u n  im portan te  ridim ensionam ento rispetto  

al 2011, pari, rispettivam ente, al 19% e al 9,40% .227

Sotto il profilo gestionale, la dinam ica decrem entale delle en trate  ex tra-tribu tarie  va messa in 

relazione all’andam ento  della spesa per la prestazione dei servizi, che cresce del 2,52% , nel 

raffronto 2014/2013, e del 17,53%, nel raffronto di p iù lungo term ine 2014/2011. T ra queste 

spese sono allocate anche quelle per i servizi a dom anda individuale, che devono trovare 

adeguata copertura nei p roven ti tariffari ai fini del m antenim ento  degli equilibri di gestione, 

come espressam ente previsto dall'a rt. 243 Tuel per gli enti in condizioni di deficitarietà 

stru ttu rale .

T abella  n .3  — E n tra te  C om uni - E n tra te  co rre n ti

Var% Vnr%
2011 2012 2013 2014 2011-2014 2013-2014

E n tra te  tr ib u ta r ie 3 0 .6 4 6 .6 9 3 3 5 .0 1 2 .3 3 9 3 2 .5 0 6 .3 0 5 3 7 .5 8 7 .7 4 9 22 ,65 1 5 ,63
T rasferim enti 1 1 .8 2 2 .5 5 1 1 0 .7 5 4 .6 1 6 1 3 .1 7 1 .3 9 8 9 .5 7 6 .6 3 0 -1 9 ,0 0 -2 7 ,2 9
E n tra te  e x tra - tr ib u ta r ie 1 1 .6 0 4 .4 6 1 1 1 .7 9 0 .3 0 6 1 2 .4 4 0 .0 3 2 1 0 .5 1 3 .0 7 7 -9 ,40 -1 5 ,4 9

Totale E n tra te  Correnti 5 4 .0 7 3 .7 0 5 5 7 .5 5 7 .2 6 0 5 8 .1 1 7 .7 3 5 5 7 .6 7 7 .4 5 7 6 ,6 6 -0 ,7 6

Fonte: «lati S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

I l decremento del peso delle en tra te  da trasferim enti sul to tale  delle en tra te  correnti, passato dal 

22% al 16,6%, dà la m isura dell’aum ento del livello di autonom ia finanziaria dei Comuni, che 

rappresenta la s tru ttu ra  p o rtan te  dell’im palcatura  del federalismo sia di tipo  am m inistrativo 

che fiscale.

T ab e lla  u. 4 — E n tra te  C om uni-C om posiz ione p e rcen tua le  delle e n tra te  corren ti

2011 2012 2013 2014
E n tra te  tr ib u ta r ie 5 6 ,6 8 6 0 ,8 3 5 5 ,93 6 5 ,1 7
T rasferim enti 21 ,8 6 1 8 ,69 22 ,66 1 6 ,6 0
E n tra te  e x tra - tr ib u ta r ie 21 ,4 6 2 0 ,4 8 21 ,40 18 ,23
Totale E n tra te  Correnti 100 100 100 100

Fonti': dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corto dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di curo

227 Quest’ultim a tendenza si accentua nel raffronto con l’esercizio 2013, rispetto al quale gli incassi diminuiscono, 
rispettivam ente, del 27,29% e del 15,49%.
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1.2.3 Le entrate correnti negli andamenti per macro aree

I  dati suddivisi per aree geografiche, esposti nella tabella  n. 5, evidenziano l’omogenea tendenza 

all increm ento della pressione fiscale in questi u ltim i q u a ttro  anni, accom pagnata da una  meno 

omogenea riduzione dei trasferim enti e delle en tra te  ex tra-tribu tarie .

Gli anni 2012 e 2014 segnano, in generale, livelli m olto elevati di incassi da trib u ti, con punte 

particolarm ente accentuate nelle Isole, dove il livello raggiunto  nel 2014 risu lta  quasi doppio 

rispetto  al 2011 (per un increm ento pari al 93,62%). A ndam ento opposto riguarda i 

trasferim enti, per i quali le peggiori dinam iche riguardano le Isole e il Sud, m entre il Centro e il 

Nord-Ovest registrano add irittu ra  una crescita rispetto  al 2011. Per le en tra te  ex tra-tribu tarie , 

invece, la diminuzione più accentuata , sia nel raffronto del quadriennio sia in quello tra  i due 

ultim i esercizi, caratterizza i risu lta ti proprio del Nord-O vest e del Centro.

T abella  5 -E n tra te  C o m u n i-E n tra te  T ito lo  I -  I I  -  I I I  -  Suddivisione per a rea  geografica

2011 2012 2013 2014 Var%
2011-2011.

Vur%
2013-2014

N ord-O vest 9 .2 1 4 .8 1 6 ,4 5 1 0 .3 0 7 .5 6 9 ,1 1 9 .1 6 5 .0 1 9 ,7 8 1 0 .7 6 3 .4 8 3 ,5 3 16 ,81 17 ,44

T IT O L O  I -  
E n tra te  

trib u tarie

N ord-E st 5 .6 6 3 .1 1 3 ,1 4 6 .3 4 0 .1 6 1 ,8 3 5 .7 8 9 .7 5 5 ,3 2 7 .2 9 4 .7 2 2 ,0 8 2 8 ,8 1 2 5 ,99

Centro 7 .1 1 6 .8 5 6 ,0 4 8 .3 9 6 .5 2 8 ,5 8 7 .2 7 0 .5 5 2 ,2 2 8 .3 5 0 .4 6 8 ,5 9 1 7 ,33 14 ,85

Sud 6 .8 7 2 .6 1 0 ,9 0 7 .5 9 8 .5 3 6 ,7 9 7 .2 9 5 .8 9 1 ,3 0 7 .7 3 3 .9 6 8 ,5 2 1 2 ,53 6 ,0 0
Isole 1 .7 7 9 .2 9 6 ,8 7 2 .3 6 9 .5 4 2 ,5 7 2 .9 8 5 .0 8 6 ,6 7 3 .4 4 5 .1 0 6 ,0 8 9 3 ,6 2 15 ,41

TOTALE 3 0 .6 4 6 .6 9 3 ,4 0 3 5 .0 1 2 .3 3 8 ,8 7 3 2 .5 0 6 .3 0 5 ,2 9 3 7 .5 8 7 .7 4 8 ,8 1 2 2 ,6 5 15 ,63
N ord-O vest 1 .7 8 3 .8 6 8 ,3 1 1 .7 2 9 .7 0 4 ,7 4 2 .6 8 2 .0 6 4 ,4 5 1 .8 0 6 .8 0 1 ,2 5 1 ,29 -3 2 ,6 3
N ord-E st 2 .4 4 9 .8 8 6 ,1 5 2 .2 3 6 .9 0 1 ,2 5 2 .9 1 3 .0 4 1 ,3 7 2 .2 1 6 .6 2 0 ,8 6 -9 ,52 -23 ,91

T IT O L O  II  - Centro 1 .6 6 6 .7 2 5 ,9 2 1 .7 4 8 .1 1 1 ,5 0 2 .9 2 9 .9 3 3 ,3 0 2 .2 3 4 .5 1 7 ,4 0 34 ,0 7 -23 ,73
Trnsffcrimenti Sud 2 .2 0 3 .3 0 1 ,6 7 1 .6 3 0 .4 5 9 ,1 1 1 .8 8 5 .8 8 0 ,0 8 1 .4 4 0 .9 6 6 ,0 4 -3 4 ,6 0 -23 ,59

Isole 3 .7 1 8 .7 6 8 ,5 9 3 .4 0 9 .4 3 9 ,1 0 2 .7 6 0 .4 7 8 ,9 4 1 .8 7 7 .7 2 4 ,8 5 ! -4 9 ,5 1 -3 1 ,9 8
TOTALE 1 1 .8 2 2 .5 5 0 ,6 4 1 0 .7 5 4 .6 1 5 ,6 9 1 3 .1 7 1 .3 9 8 ,1 3 9 .5 7 6 .6 3 0 ,4 1 -1 9 ,0 0 -2 7 ,2 9
N ord-O vest 3 .9 7 6 .8 9 1 ,8 5 3 .9 6 5 .3 7 9 ,4 8 4 .2 4 5 .9 6 3 ,3 6 3 .6 6 6 .3 5 2 ,5 9 -7 ,81 -13 ,65

T IT O L O  II I  
— E n tra te  

extra-tributarie

N ord-E st 2 .6 5 3 .3 3 0 ,4 1 2 .6 7 3 .4 2 7 ,7 5 2 .6 7 7 .8 5 7 ,1 3 2 .5 5 8 .3 6 9 ,1 6 -3 ,5 8 -4 ,46
Centro 3 .0 2 3 .7 1 7 ,2 3 3 .1 3 4 .5 0 5 ,7 2 3 .5 2 4 .7 6 7 ,9 0 2 .3 1 9 .3 5 8 ,0 5 -2 3 ,2 9 -3 4 ,2 0

Sud 1 .3 3 6 .4 9 8 ,6 7 1 .3 8 4 .8 3 9 ,3 0 1 .3 7 5 .3 9 9 ,7 5 1 .3 8 7 .3 9 5 ,9 9 3 ,81 0 ,87
Isole 6 1 4 .0 2 2 ,4 6 6 3 2 .1 5 3 ,5 4 6 1 6 .0 4 3 ,9 2 5 8 1 .6 0 1 ,6 4 -5 ,28 -5 ,59
TOTALE 1 1 .6 0 4 .4 6 0 ,6 3 1 1 .7 9 0 .3 0 5 ,7 9 1 2 .4 4 0 .0 3 2 ,0 6 1 0 .5 1 3 .0 7 7 ,4 3 -9 ,40 -1 5 ,4 9

F onte: d a ti S IO F E  agg io rna ti ul 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie ; im porti in migliaia d i curo

1.2.4 La composizione delle entrate tributarie

Gli increm enti degli incassi da en tra te  tribu tarie  hanno una duplice chiave di le ttu ra . 

L im pennata reg istra ta  nel 2014 rispetto  al 2013 è da individuarsi, principalm ente, nel gettito  

prodotto  dalla nuova tassa sui servizi indivisibili (Tasi), che riguarda i servizi comunali rivolti 

alla collettività. Invece, 1 increm ento rilevabile nel raffronto tra  gli estrem i della serie storica è 

dovuto alla forte dinam ica d'ellTmu, che nel 2014 to rna  quasi ai livelli del 2012 (l2 ,3  m iliardi di
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euro nel 2012, a fronte di 12,1 m iliardi di euro nel 2014), nonostante che in quell’anno non 

fossero escluse dall’im posta le “prim e case” .228

T abella  6  - E n tr a te  C om uni- T ito lo  Is E n tra te  per C ategorie

2011 2012 2013 2014
V ar%

2011-2014
Var%  

2013-2011
Im poste 1 6 .7 7 6 .3 8 1 2 1 .5 9 1 .1 1 4 1 7 .4 8 1 .7 4 2 1 2 2 .2 2 5 .8 7 2 3 2 ,4 8 27 ,14

Tasse 6 .2 0 4 .1 0 8 6 .6 8 7 .9 3 5 ' 8 .2 7 9 .9 0 0 9 .0 2 5 .7 4 5 4 5 ,4 8 9 ,01
T rib u ti speciali rd  a ltre  e n tra te  
tr ib u ta r ie  proprie 7 .666 .20Б 6 .7 3 3 .2 9 0 6 .7 4 4 .6 6 3 6 .3 3 6 .1 3 2 -1 7 ,3 5 -6 ,0 6

Totale Titolo I 3 0 .6 4 6 .6 9 3 3 5 .0 1 2 .3 3 9 3 2 .5 0 6 .3 0 5 3 7 .5 8 7 .7 4 9 2 2 ,6 5 15 ,63

F on te : d a ti S IO P E  agg iornati a l 3.4.2013 -  Elaborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle autonom ie: im porti in migliaia d i euro

T abella  7-E nLrate C om u n i-P rin c ip a li im poste  —V ariazioni a sso lu te  e  p e rcen tu a li

2011 2012 2013 2014
V ar%

2011-2014
Vnr%

2013-2011
I CI/IM  LI 9 .6 3 8 .0 8 6 1 2 .3 3 2 .6 9 3 1 0 .8 0 9 .6 5 7 1 2 .1 2 4 .0 7 3 2 5 ,7 9 12 ,16
TA SI 0 0 0 3 .2 2 6 .8 0 9 / /
Addizionale IR P E F 2 .9 9 6 .3 5 8 3 .6 5 0 .5 4 1 4 .1 1 3 .6 7 8 4 .3 5 0 .6 9 4 4 5 ,2 0 5 ,7 6
Im p o s ta  sulla pubblicità 3 1 9 .8 8 1 3 3 1 .3 3 8 321 .5 1 4 310 .4 0 8 -2 ,9 6 -3 ,45
A ltre im poste 1 .1 6 0 .6 5 6 4 .9 9 2 .7 5 5 2 .0 0 5 .8 3 6 1 .9 5 9 .4 2 8 6 8 ,8 2 -2,31

F on te : d a ti SIOPF. agg iornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in  migliaia di eur o

T abella  8 -  E n tra le  Cornimi — R ap p o rto  p e rcen tu a le  di com posizioue p rincipali riso rse  su l T itolo I

2011
%  sul 

tot.
2012

% sul 
tot.

2013
% sul 

tot.
2014

%  sul 
tot.

IC l/lM U 9.638.086 31,45 12.332.693 35,22 10.809.657 33,25 12.124.073 32,26
T A R I/T A R E S 5.763.239 18,81 6.124.111 17,49 7.496.869 23,06 7.876.661 20,96
Addizionale 1H PE F 2.996.358 9,78 3.650.541 10,43 4.113.678 12,66 4.350.694 11,57
T otale  Titolo 1 30.646.693 35.012.339 32.506.305 37.587.749

F on te : d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti Sezione delle autonom ie; im p o rti in  migliaia di «uro

T ab e lla  9 — E n tra te  C om uni — R ap p o rto  p e rcen tu a le  di com posiz ione delle principali riso rse  su l to ta le  delle
e n tra te  co rren ti

2011
% sul 

tot.
2012

%  sul 
tot.

2013
%  sul 

tot.
2014

%  sul 
tot.

IC W M U 9.638.086 17,82 12.332.693 21,43 10.809.657 18,60 12.124.073 21,02
T A R I/T A R E S 5.763.239 10,66 6.124.111 10,64 7.496.869 12,90 7.876.661 13,66
A ddizionale IR P E F 2.996.358 5,54 3.650.541 6,34 4.113.678 7,08 4.350.694 Г 7,54
to tale en tra le  correnti 54.073.705 57.557.260 58.117.735 57.677.457

F on te : d a ti S IO l’E  agg io rna ti al 3.4.2015 - E laborazioni: C orte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im p o rti in  migliaia di curo

228 Nel rapporto di composizione delle risorse tributarie l’Im u rappresenta il 32,26% delle entrate del Titolo I ed 21% delle 
entrate correnti, valori solo apparentem ente inferiori, rispettivam ente, al 35,22% (sul Titolo I) e al 21,43% (sul totale delle 
entrate correliti) del 2012, in quanto nella base di calcolo per la determinazione del rapporto di composizione del 2014 cresce 
molto la consistenza sia della T ari sia dell’addizionale Irpef (quest’ultim a aum entata del 45,20% nel 2014 rispetto al 2011 e 
5,76% rispetto al 2013).
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1.2.5 La distribuzione delle entrate tributarie per valori p r ò  c a p ite  e per fasce 

demografiche

Anche i valori prò capite evidenziano chiaram ente la  tendenza all’increm ento progressivo della 

pressione fiscale. R ispetto  al prò capite nazionale del 2011, di 505,50 euro, il dato  cresce nel 2014 

di oltre 100 pun ti, sebbene nel 2013 si rilevi una flessione evidentem ente dovuta  all’esclusione 

della “prim a casa” dalTImu.

T abella  10 — E n tra le  C om uni- T ito lo  1 — R iscossioni p r u  c a p i t e  n az ionale .

2011 2012 2013 201 1
T otale  T ito lo  l ì  E n tra te  

tr ib u ta r ie
3 0 .6 4 6 .6 9 3 3 5 .0 1 2 .3 3 9 3 2 .5 0 6 .3 0 5 3 7 .5 8 7 .7 4 9

P opolazione 6 0 .6 2 6 .4 5 0 5 9 .3 9 4 .2 0 7 5 9 .6 8 5 .2 2 7 6 0 .7 8 2 .7 2 2
Riscossioni p r o  c a p ite 5 0 5 ,5 0 5 8 9 ,4 9 5 4 4 ,6 3 6 1 8 ,4 0

Fouto: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro 
per le e n tra te  tr ib u ta r ie ; im porto  in curo per le riscossioni prò capite.

Disaggregando i d a ti per fasce demografiche si colgono significative differenze dei valori prò 

capite. In  v ia generale, i livelli massimi di riscossione tr ib u ta ria  prò capite si registrano nei 

Comuni di fascia a lta  (7A fascia, con oltre 249.000 ab itan ti, i cui valori sono pari ad 881,94 euro 

per ab itan te , e 6A fascia, da 60.001 a 249.000 ab itan ti, con 694,69 euro per abitante). Seguono i 

Comuni della fascia più bassa (da 1 a 1.999 ab itan ti) con 628,80 euro per ab itan te . Tale dato  è 

indicativo di come il livello penalizzante della pressione fiscale nei piccoli centri sconti le 

differenze di basi im ponibili (e, quindi, le m inori capacità  fiscali), che, a fronte delle p iù  che 

incisive misure correttive sui livelli di disponibilità finanziarie indispensabili a garantire i servizi 

essenziali, hanno determ inato una “rincorsa” all’esercizio del massimo sforzo fiscale.

T ab e lla  11- E n tra te  C ontim i- T ito lo  I  — R iscossioni p r ò  c a p i t e  e per fasce dem ografiche,

2011 2012 2013 2014
Fascia 1 536 ,6 2 6 1 4 ,5 6 6 4 1 ,7 1 6 2 8 ,8 0
Fascia 2 4 3 6 ,4 0 4 9 5 ,1 6 4 9 4 ,4 3 539 ,1 5
Fascia 3 4 1 5 ,0 2 4 5 8 ,4 6 4 4 2 ,5 8 511 ,7 6

Fascia  4 4 2 2 ,7 8 4 7 1 ,0 4 4 5 2 ,3 2 521 ,0 5
Fascia  5 4 5 5 ,9 2 5 0 7 ,1 3 4 8 6 ,0 2 5 5 8 ,5 0
Fascia  6 5 3 9 ,3 0 6 1 1 ,1 1 5 8 8 ,3 3 694 ,6 9
Fascia 7 7 4 3 ,9 6 9 0 4 ,0 3 7 1 3 ,2 2 881 ,9 4

F onte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in euro.

Legenda fasce d i popolazione: 1: dii 1 u 1.999 ab itan ti; 2: du 2.000 a 4.999 abituati; 3: da 5.000 a 9.999 ubitanti; 
4: da 10.000 a 19.999 abitauti; 5: da 20.000 a 59.999 abitatiti; 6: da 60.000 a 249.999 ab itan ti; 7: oltre i 249.999 
ab itan ti
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1.2.6 Le entrate tributarie per macro aree

L ’osservazione degli aggregati per m acro-aree non m u ta  lo scenario fin qui tra tteg g ia to  a livello 

nazionale e pone in evidenza, salvo m arginali aspetti di disom ogeneità, un  increm ento delle 

en tra te  derivanti da fiscalità im m obiliare, accom pagnate da una accelerazione delle riscossioni 

da addizionale Irpef, p iù sp in ta  nelle Regioni del Nord.

Nel raffronto del quadriennio, l’increm ento degli incassi da Ic i/Im u m ostra una  dinam ica 

significativam ente p iù  m arcata  nelle aree del Centro e del Sud (isole comprese), dove la 

variazione tra  i due esercizi agli estrem i della serie storica è sempre superiore al 30% , laddove 

nelle Regioni del N ord si a tte s ta  in torno al 20% .229

Nell’am bito delle tasse spicca il dato  relativo  alle riscossioni connesse al servizio di raccolta e 

sm altim enti di rifiu ti urbani, che segna u n  increm ento notevole degli incassi del 2014 rispetto  a 

quelli del 2011, con percentuali abnorm i (come nel caso dell’area del N ord-E st, +138,55%) 

verosim ilm ente ascrivibili alla “reinternalizzazione” del servizio ed alla necessità di potenziare la 

raccolta differenziata.230

T ab e lla  12 - E n tr a te  C om uni- T ito lo  I: p rincipali riso rse : v a riaz io n i pe rcen tu a li per a ree

Nord-Ovest 
v u r% Il/li  vut%i:i/M

N ord-Est 
vai % n / n  vur%i:i/i t

Centro 
v u r% ll/H  vur% i:i/li

Siiti
var% ll/M  vor% i:i/lt

Isole
v u i% lim  vm% l.1/ll

ICI/IMU 2 0 ,6 1 12,96 19 ,19 18 ,27 31 ,47 5 ,47 3 4 ,5 3 1 0 ,3 0 3 1 ,4 4 1 9 ,68
Addizionai«
IRPEF 7 4 ,5 5 15,49 4 0 ,6 3 3 ,82 29 ,37 0 ,4 0 2 8 ,3 5 3 ,8 0 5 3 ,0 6 -3 ,3 9

TARSU/
TAIIES/
TARI*

2 1 ,3 9 4 ,7 0 1 3 8 ,5 5 3 0 ,5 6 36 ,39 4 ,51 1 5 ,67 -2 ,30 4 2 ,8 5 -5 ,59

Altri tributi 
speciali ed altre 
entrate 
tributarie 
proprie

-8 6 ,3 4 -20 ,85 -8 2 ,4 5 -1 9 ,37 -87 ,29 -2 3 ,7 3 -8 3 ,0 0 -5 7 ,1 5 8 7 0 ,5 6 2 6 ,5 4

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati a l 3.4.2015 — Elaborazioni: Corle «lei conti — Sezione delle autonom ie

*la TA R I è s ta ta  istitu ita  con la leggo di stab ilità  2014,

A parte  gli effetti della T arsu/T ari, i m ovim enti di cassa in en tra ta  della categoria 2 del Titolo I 

fanno registrare un  increm ento del 9 per cento (tabella 13).231

229 Mutevoli sono, invece, i dati di raffronto tra  i due ultim i esercizi, che oscillano tra  il 5,47% del Centro ed il 19,68% delle Isole. 
Ampiamente disomogenei sono anche gli incassi da addizionale Irpef, da cui si evince una comune e generalizzata tendenza 
all’incremento.
230 confronto tra  i due ultim i esercizi si rilevano m ovim enti di minima entità per tu tte  le aree, anche qui con l’eccezione del 
Nord-Est.
231 Si tra t ta  di volumi di rilievo che fanno capo alla congerie di tasse e diritti riscossi dagli E n ti, non sempre correttam ente sotto 
il profilo contabile, che a Vario titolo po'polano i bilanci comunali. Ne è un  esempio, in tem a di pubblicità ed occupazione di 
suolo pubblico, la pluralità di norme tributarie inerenti l’im posta comunale sulla pubblicità, i d iritti sulle pubbliche affissioni, la 
tassa per l ’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone sostitutivo dell’imposta comunale ecc.
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Di segno inverso, sia a livello nazionale che per aree geografiche, sono gli in tro iti della categoria 

3, dov e allocata l’im portan te  risorsa del Fondo di solidarietà comunale che, in term ini di 

stanziam enti com petenza, per l’anno 2014 era quantificato  in € 6.339.884.208. Le riduzioni del 

fondo disposte dalle m anovre in corrispondenza delle riduzioni delle spese, tenu to  conto che 

nella categoria 3 questa risorsa pesa per oltre ì ’80% , ha determ inato una flessione nel 

quadriennio degli incassi, pari al 17,35%; con l ’unica eccezione rappresen ta ta  dalle Isole dove il 

dato cresce (v. Tabella 13).

Tabella 13 -E ntrate Comuni- Titolo I Entrate Tributarie -  Categorie -  Suddivisione per Aree geografiche

2011 2012 2013 2014
Var%

2011-2014

Var%
2013­
2014

TITOT.O I - C a t.l 
Im poste

N ord-O vest 5 .0 9 8 .1 0 7 ,3 5 6 .5 6 4 .3 4 4 ,9 3 5 .1 9 7 .9 5 2 3 6 1 6 .7 8 0 .6 9 2 ,0 0 33 ,0 0 3 0 ,45

N ord -E st 3 .6 8 7 .9 7 2 ,4 2 4 .5 3 2 .5 3 0 ,5 8 3 .6 0 7 .0 2 9 ,9 7 4 .7 7 7 .8 8 7 ,6 4 29 ,55 3 2 ,46
C entro 3 .9 9 7 .9 5 6 ,0 3 5 .4 0 0 .1 8 9 ,7 0 4 .2 6 4 .5 1 6 ,5 8 5 .4 0 4 .5 7 1 ,2 3 3 5 ,18 2 6 ,73

Sud 2 .9 2 1 .9 8 6 ,7 5 3 .5 3 9 .6 5 7 ,1 9 3 .0 0 7 .1 5 6 ,4 7 3 .5 7 1 .5 1 2 ,6 3 2 2 ,23 18 ,77

Isole 1 .0 7 0 .3 5 8 ,2 7 1 .5 5 4 .3 9 1 ,7 3 1 .4 0 5 .0 8 6 ,8 4 1 .6 9 1 .2 0 8 ,2 8 5 8 ,00 20 ,36

TOTALE 16.776.380,82 21.591.114,12 17.481.742,23 22.225.871,77 32,48 27,14

T IT O L O  I - Cut.2 
Tasse

N ord-O vest 1 .9 0 3 .3 9 5 ,3 7 1 .9 3 4 .5 3 9 ,1 1 2 .2 7 7 .6 5 6 ,4 8 2 .4 3 0 .7 0 8 ,2 1 2 7 ,70 6 ,72

N ord -E st 6 3 9 .3 2 6 ,9 0 6 5 5 .2 9 3 ,9 2 1 .1 1 5 .2 9 5 ,2 3 1 .5 3 5 .7 6 1 ,2 2 140 ,22 3 7 ,7 0
C entro 1 .3 4 2 .4 0 6 ,8 7 1 .6 5 0 .2 2 3 ,3 3 1 .9 0 4 .4 1 1 ,5 8 1 .9 9 8 .4 8 8 ,6 9 4 8 ,8 7 4 ,9 4

Sud 1 .6 4 4 .8 2 7 ,9 2 1 .6 6 7 .9 9 7 ,7 8 1 .9 6 1 .4 2 2 ,3 3 2 .0 3 9 .8 9 2 ,6 0 24 ,02 4 ,0 0

Isole 6 7 4 .1 5 0 ,6 7 7 7 9 .8 8 0 ,8 4 1 .0 2 1 .1 1 4 ,6 9 1 .0 2 0 .8 9 3 ,9 8 51 ,43 -0 ,02

TOTALE 6.204.107,74 6.687.934,99 8.279.900,30 9.025.744,70 45,48 9,01

T IT O L O  I - Cat.3 
T rib u ti speciali ed 

a ltre  en tra te  
trib u tar ie  proprie

N ord-O vest 2 .2 1 3 .3 1 3 ,7 3 1 .8 0 8 .6 8 5 ,0 7 1 .6 8 9 .4 1 0 ,9 5 1 .5 5 2 .0 8 3 ,3 2 -29 ,88 -8 ,13

N ord -E st 1 .3 3 5 .8 1 3 ,82 | 1 .1 5 2 .3 3 7 ,3 3 1 .0 6 7 .4 3 0 ,1 2 9 8 1 .0 7 3 ,2 2 -26 ,56 -8 ,09

C entro 1 .7 7 6 .4 9 3 ,1 4 1 .3 4 6 .1 1 5 ,5 4 1 .1 0 1 .6 2 4 ,0 6 9 4 7 .4 0 8 ,6 7 -46 ,67 -14 ,00

Sud 2 .3 0 5 .7 9 6 ,2 2 2 .3 9 0 .8 8 1 ,8 2 2 .3 2 7 .3 1 2 ,5 0 2 .1 2 2 .5 6 3 ,2 9 ___-7 ,95 ___-8 ,80

Isole 3 4 .7 8 7 ,9 3 3 5 .2 7 0 ,0 0 5 5 8 .8 8 5 ,1 4 7 3 3 .0 0 3 ,8 3 2 .0 0 7 ,0 6 31 ,15

TOTALE 7.666.204,83 6.733.289,76 6.744.662,76 6.336.132,34 -17,35 -6,06

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 Elabora/ioni: Corte dei conti Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

1.2.7 Le entrate da trasferimenti correnti

I  trasferim enti erariali, che dalla riform a fiscale del 1973 coprivano fino all’85% della spesa degli 

enti locali, hanno perso m olta parte  della loro consistenza.

Tali spettanze , articolate in contribu ti ordinari e perequativi, avevano finito col cristallizzare 

differenze tra  enti spesso notevoli, a causa di un  criterio di quantificazione che teneva conto 

della spesa storica per le funzioni fondam entali ed i livelli essenziali delle prestazioni. Per 

superare ta li effetti distorsivi e deresponsabilizzanti è sta to  in trodotto  un  nuovo di criterio di 

copertura, codificato anche dall art. 119 Cost., secondo il quale l’autonom ia finanziaria degli 

enti locali avrebbe dovuto fondarsi sulla previa determ inazione dell’am m ontare della spesa in
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base al principio del fabbisogno standard , così da prem iare m aggiorm ente lo sforzo fiscale e 

tariffario prodotto  in rapporto  alle condizioni socio-economiche del territo rio .232 

La diffìcile attuazione di ta le  criterio di riordino del sistem a dei trasferim enti erariali ne ha, in 

qualche m isura, favorito  il drastico ridim ensionam ento per effetto delle m isure ad o tta te  per il 

consolidamento e la razionalizzazione della finanza pubblica.

E d in fa tti, anche i d a ti di cassa riferiti al 2014 (esposti nella tabella  14) evidenziano una 

flessione dei trasferim enti correnti da pa rte  di S ta to  del 48,87% rispetto  al 2013, che in  valore 

assoluto equivale ad una  contrazione di oltre 3 m iliardi di euro.

Meno cospicua, m a non  meno rilevante, è s ta ta  anche la riduzione dei trasferim enti delle 

Regioni, che flettono del 7,6%.

T abella 14  -  Entrato C om uni- Trasferim enti correnti di m aggiore rilevanza (su  base n az ion a le)

TITOLO II TRASFERIM ENTI 
CORRENTI

2011 2012 2013 2014
Vai % 

2011-2014
V ar%

2013-2014
dallo S ta to 4 .9 6 4 .8 6 9 ,8 4 ' 4 .0 9 0 .8 7 5 ,0 5 6 .2 3 6 .8 2 0 ,9 5 3 .1 8 8 .8 4 6 ,8 2 -35 ,77 -4 8 ,8 7

dulia Regione 4 .6 3 5 .6 2 4 ,8 7 4 .5 3 6 .2 8 4 ,0 7 4 .7 2 4 .2 8 6 ,0 0 4 .3 6 5 .0 8 8 ,1 3 -5 ,84 -7 ,6 0
P er funzioni in m ateria  sociale 4 6 0 .8 1 1 ,3 3 4 0 2 .3 0 7 ,4 4 3 5 6 .7 6 4 ,1 0 3 2 9 .2 6 8 ,2 8 -28 ,55 -7 ,71

D a a ltri en ti <lel settore  pubblico 1 6 5 .7 2 4 ,3 0  1 1 9 8 .2 3 7 ,4 9 2 0 1 .1 5 9 ,2 3 2 0 6 .8 6 3 ,3 0 24 ,82 2,84
Q uota  tr ib u ti s ta ta li a ttr ib u it i  ai Com uni 

a tito lo  di partecipazione a ll'a ttiv ità  d i 
accertam en to  dei trib u ti

0 ,0 0 5 .3 2 9 ,9 8 2 4 .9 1 1 ,5 2 2 6 .1 6 8 ,2 3 5 ,0 4

Fonte: dati SIOPE aggiornali al 3.4.2015 Elaborazioni: Corto dei conti Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro.

1.2.8 Le entrate extra-tributarie

NelFesercizio 2014, le en tra te  ex tra -trib u ta rie  am m ontano, in term in i di cassa, a 10,5 m iliardi di 

euro, in flessione del 15,49% rispetto  al 2013 e del 9,40% rispetto  al 2011 (v. tabella  n. 3 — 

E n tra te  Comuni). U na flessione che riguarda in m isura p iù rilevante gli incassi da servizi 

p rodu ttiv i, m entre meno consistente è quella da servizi pubblici. Nello specifico di alcuni 

im portan ti servizi (quali m ensa ed asili nido), si rileva una sostanziale congruenza tra  incassi 

(pari a circa 928 m ilioni di euro) e pagam enti (per 1,3 m iliardi di euro). N on così per a ltri servizi, 

per i quali, però, la variabile dei da ti fisici non consente valu tazioni di m erito.

Gli andam enti rilevati a livello di aggregato nazionale trovano sostanziale rispondenza anche 

nell’analisi per m acro aree.

In  term ini positivi vanno segnalati gli incassi da f itti a ttiv i da fabbricati, che con un  increm ento 

del 4,70% rispetto  al 2011, lasciano pensare ai prim i effetti conseguenti alle iniziative di 

valorizzazione del patrim onio  su cui la legislazione degli ultim i anni e più volte in tervenuta.

232 Tale criterio di copertura risulta codificato già nel decreto attuativo della delega per la revisione della finanza territoriale n. 
504/1992.
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Una decisa frenata  registrano, invece, gli incassi da sanzioni am m inistrative, nonostante le 

m isure di incentivazione al pagam ento in trodo tte  per le sanzioni conseguenti alle violazioni al 

codice della strada  (che rappresentano, di gran lunga, la posta di m aggior rilievo nell’am bito di 

ta li risorse).233

Tabella 15 -  Entrate Coimuii- Principali Entrate Extra-tributarie

2011 2012 2013 2014
Vur%

2011-2014
Var%

2013-2014
P roven ti dei servizi pubblici 1 .2 5 1 .8 0 8 ,5 4 1 .2 4 4 .2 9 6 ,5 4 1 .2 9 8 .0 1 1 ,7 0 1 .2 7 0 .3 4 6 ,4 1 1,48 -2 ,13
P roven ti da sanzioni 
am m in is tra tiv e , am m ende cd 
oblazioni

1 .5 0 5 .4 5 7 ,7 2 1 .4 7 1 .5 9 7 ,5 3 1 .3 7 7 .7 5 7 ,6 0 1 .2 4 8 .8 2 8 ,4 0 -1 7 ,0 5 -9 ,3 6

P ro v en ti da servizi p ro d u ttiv i 8 5 0 .2 4 9 ,7 1 8 9 0 .4 8 4 ,7 9 " 8 4 3 .6 6 7 ,1 4 7 8 0 .4 8 0 ,4 0 -8 ,21 -7 ,4 9
Canoni pe r concessioni spazi cd aree 
pubbliche 7 3 0 .8 6 9 ,0 8 7 8 0 .2 6 5 ,3 0 7 2 2 .5 3 6 ,5 3 7 4 3 .7 7 3 ,0 8 1 ,77 2 ,9 4

F itti  a ttiv i da fabbricati e da terren i 6 1 2 .7 2 2 ,2 0 6 1 2 .5 9 5 ,2 4 | 6 7 5 .8 9 0 ,5 2 6 4 1 .5 4 0 ,2 7 4 ,7 0 -5 ,08
Utili n e tti delle aziende speciali e 
p a rtec ip a te  p roven ti diversi da 
imprese

6 5 8 .4 3 1 ,5 8 4 6 0 .7 3 1 ,3 5 4 7 9 .5 8 8 ,7 2 4 3 9 .1 5 9 ,3 7 -3 3 ,3 0 -8 ,4 3

P roven ti diversi da im prese 1 .5 4 1 .5 0 1 ,6 7 1 .7 3 3 .8 4 3 ,5 2 2 .1 6 6 .7 1 2 ,6 4 9 7 0 .2 5 5 ,6 4 -3 7 ,0 6 -5 5 ,22
P ro v en ti da s tru ttu re  residenziali per 
anziani

3 1 4 .1 8 3 ,7 3 3 0 7 .0 1 6 ,8 3 2 9 7 .1 8 0 ,1 4 2 7 7 .6 1 3 ,0 1 -1 1 ,6 4 -6 ,5 8

P ro v en ti da mense 6 4 5 .0 7 8 ,6 8 7 0 0 .0 1 7 ,8 1 6 9 1 .3 0 5 ,6 0 6 9 4 .3 8 8 ,2 6 7 ,6 4 0,45
P ro v en ti da asili nido 2 4 5 .3 6 1 ,1 1 2 4 3 .5 9 6 ,5 9 2 3 9 .5 9 2 ,1 7 2 3 4 .5 4 5 ,9 0 -4 ,41 -2 ,11

Fonte: (luti SIOPE aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia

233 Gli incentivi consistono in uno sconto del 30% sulla sanzione edittale se pagata nel breve termine di cinque giorni dalla 
notifica.
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Tabella 16 — Entrate domimi - Principali entrate extra-tributarie per macro-aree

TITOLO III Macro Aree 2011 2012 2013 2011
Var%

2013-2011
Vnr% 

2013-20LI
Nord-Ovest 597.271,74 587.317,63 637.727,16 643.258,66 7,7 0,87
Nord-Est 232.783,60 234.200,93 229.100,53 221.755,37 -4,74 -3,21

Altri proventi dei servisi Centro 148.061,50 144.732,32 151.010,63 150.906,07 1,92 -0,07
pubblici (cod. Siope 3149) Sud 165.677,13 166.561,66 181.180,63 161.364.04 -2,6 -10,94

Isole 108.014,57 111.484,00 98.992,75 93.062,28 -13,84 -5,99
TOTALE 1.251.808,54 1.244.296,54 1.298.011,70 1.270.346,41 1,48 -2,13
Nord-Ovest 222.108,85 218.168,50 211.783,83 195.160,36 -12,13 7.85
Nord-Est 238.901,83 234.970,79 233.878,58 227.994,13 -4,57 -2,52

Proventi di servisi produttivi Centro 174.465,52 183.870,33 162.642,24 143.258,29 -17,89 -11,92
(cod. Siope 3131) Sud 150.713,81 190.840,49 170.422,34 160.333,90 6,38 -5,92

Isole £4.059,69 62.634,69 64.940,15 53.733,72 -16,12 -17,26
TOTALE 850.249,71 890.484,79 843.667,14 780.480,40 -8,21 -7,49
Nord-Ovest 127.855,41 124.286,13 117.422,22 103.434,96 19,1 -11,91

Proventi da strutture 
residenziali per anziani 

(cod. Siope 3127)

Nord-Est 112.642,56 102.833,17 107.177,54 102.163,17 -9,3 -4,68
Centro 55.241,40 61.423,62 55.037,01 56.423,69 2,14 2,52
Sud 4.784,89 4.756,35 4.620,36 4.205,28 -12,11 -8,98
Isole 13.659,47 13.717,56 12.923,01 11.385,91 16,64 11,89
TOTALE 314.183,73 307.016,83 297.180,14 277.613,01 -11,64 -6,58
Nord-Ovest 231.684,99 261.680,32 262.988,46 266.162,95 14,88 1.21
Nord-Est 151.820,38 160.275,27 163.254,63 163.573.79 7,74 0.2

Proventi da mense Centro 175.207,17 177.326,35 169.508,10 170.142,09 -2,89 0,37
(cod. Siope 3118) Sud 66.130,21 76.945,91 73.502,19 72.310,46 9,35 -1,62

Isole 20.235,93 23.789,95 22.052,23 22.198,97 9,7 0,67
TOTALE 645.078,68 700.017,81 691.305,60 694.388,26 7,64 0,45
Nord-Ovest 93.755,19 90.009,81 85.346,46 83.394,27 -11,05 -2,29
Nord-Est 72.629,96 73.298,56 74.001,93 72.583,58 -0,06__ -1,92

Provcuti du usili nido Centro 62.929,83 63.648,81 63.903,28 62.822,41 -0,17 1.69
(cod. Siope 3112) Sud 8.896,56 9.139,65 9.449,34 8.798,41 •1.1 -6,89

Isole 7.149,57 7.499,75 6.891,15 6.947,23 -2,83 0,81
TOTALE 245.361,11 243.596,59 239.592,17 234.545,90 -4,41 -2,11
Nord-Ovest 498.699,46 520.744,83 467.222,87 438.312,17 -12,11 -6,19

Proventi dei servizi pubblici da Nord-Est 301.224,39 278.800,55 281.713,62 236.738,61 -21,41 -15,96
sanzioni amministrative, Centro 435.656,86 406.754,30 384.318,79 361.366,24 -17,05 -5,97
ammende ed oblazioni Sud 175.945,47 173.932,73 156.093,37 143.725,89 -18,31 -7,92

(cod. Siope 3132) Isole 93.931,54 91.365,12 88.408,95 68.685,49 -26,88 -22,31
TOTALE 1.505.457,72 1.471.597,53 1.377.757,60 1.248.828,40 -17,05 -9,36
Nord-Ovest 299.315,36 327.096,94 273.409,48 283.284,09 -5,36 3,61

Canoni per concessione «pazi e 
ed aree pubbliche
(cod. Siope 3210)

Nord-Est 150.330,88 157.053,45 165.766,11 155.552,17 3,47 -6,16
Centro 204.700,98 206.920,31 199.099,24 202.013,11 -1,31 1,46
Sud 54.058,65 62.963,25 53.687.23 65.138,07 20,50 21,33
Isole 22.463,21 26.231,34 30.574,47 37.78S.63 68,21 23,59
TOTALE 730.869,08 780.265,30 722.536,53 743.773,08 1,77 2,94
Nord-Ovest 256.512,02 258.911,94 270.167,22 264.925,71 3,28 -1,94

Fitti attivi da fabbricati e du Nord-Est 143.594,54 143.776,87 156.328,37 151.309,92 5,37 -3,21
terreni Centro 96.319,50 94.382,83 122.342,31 104.611,10 8,61 -14,49

(cod. Siope 3201,3202) Sud 81.404,52 79.297,50 87.549,49 85.731,35 5,32 -2,08
Isole 34.891,62 36.226,10 39.503,13 34.962,18 0,20 11,50
TOTALE 612.722,20 612.595,24 675.890,52 641.540,27 4,70 -5,08
Nord Ovest 322.376,27 209.868,83 200.801,91 137.181,93 -57,45 -31.68

Utili netti delle aziende nperiali Nord-Est 206.989,09 163.643,41 __203.686,33 199.910,49 -3,42 -1,85
c purtccipate Centro 123.995,47 77.234,94 62.385,86 93.700,07 -24,43 50.19

(cod. Siope 3400) Sud 4.497,01 8.601,73 12.330,86 7.343,11 63,29 -40,45
Isole 573,73 1.382,44 383,77 1.023,77 78.44 166,77
TOTALE 658.431,58 460.731,35 479.588,72 439.159,37 -33,30 -8,43
Nord Ovest 350.090,45 402.786,86 318.677,02 309.760,21 -11,52 -2,80
Nord-Est 276.857,49 320.184,18 303.259,26 292.647,88 5,70 -3,50

Proventi diversi da imprese Centro 788.407,69 870.637,95 1.392.308,11 237.271,23 -69,91 -82,96
(cod. Siope 3513) Sud 98.571,60 107.720,29 116.243,00 99.369,22 0,81 -14,52

Isole 27.574,45 32.514,25 36.225,25 31.207,10 13,17 -13,85
TOTALE 1.541.501,67 1.733.843,52 2.166.712,64 970.255,64 -37,06 •55,22

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia
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1.2.9 I proventi del contrasto all’evasione fiscale

L ’art. 1, com m a 1, del d.l. 30 settem bre 2005, n. 203, convertito  dalla 1. 2 dicembre 2005, n. 248, 

attribuisce ai Comuni una quo ta  di partecipazione sulle somme riscosse a titolo definitivo a 

seguito delle a ttiv ità  di accertam ento dei tr ib u ti s ta ta li.234

Sul presupposto che, grazie all’osservazione d ire tta  del territorio , i Comuni possono favorire in 

modo determ inante il recupero di una pa rte  dell’evasione sia dei singoli individui che delle 

imprese, si è deciso di avviare un  circuito virtuoso tra  S tato  ed E n te  locale che avrebbe dovuto 

rappresentare, per quest’ultim o, anche una nuova fonte di en tra ta .

L’andam ento crescente di questa en tra ta  è, in  larga parte , legata alla com ponente immobiliare 

dell’a ttiv ità  di controllo, la quale ha dato  finora scarsi r isu lta ti (come già rilevato da questa 

Sezione).235 Il fenomeno, in fa tti, oltre che essere di m odesta rilevanza sul piano dei recuperi 

effettivi, è anche circoscritto sul piano territoriale e, com unque, assolutam ente incongruo 

rispetto  alle finalità  perseguite.

I da ti che seguono m ostrano tim idi segnali di un  maggiore sforzo operativo, che ha p rodotto  una 

crescita complessiva del 5,04% rispetto  al 2013 (pari a 26,1 milioni di euro).

Per prospettive p iù  ottim istiche sarebbe necessario rim uovere gli ostacoli di cara ttere  tecnico, 

logistico ed organizzativo che impediscono u n ’azione più  capillare nel contrasto all’evasióne sul 

territorio  nazionale.

234, Per effetto delle modifiche introdotte dall’art. 2, e. 10, lett. b, d.lgs. 14 marzo 2011, n. 23, la quota di partecipazione è sta ta  
elevata dal 30% al 50%, oltreché estesa anche agli accertam enti non definitivi. Tale quota è s ta ta  ulteriormente elevata al 
100%, per gli anni dal 2012 al 2017, dall’art. 1, c. 12-bis, d.l. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla 1. 14 settembre 2011, n. 148.
235 V. Deliberazione n. 29/2014 SEZ/AUT.
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Tabella 17 - Entrate Comuni- Quota tributi statali attribuiti ai Comuni a titolo di partecipazione 
all'a ttiv ità  ili accertam ento dei tributi

Regione 2011 2012 2013 2014
V ar%

2013-2014
Piem onte 0,00 270,69 3.857,21 1.757,17 -54,44
Lom bardiu 0,00 40,15 1.539,64 2.072,53 34,61
Veneto 0,00 50,77 304,85 186,53 -38,81
Liguria 0,00 228,75 855,56 1.429,66 67,10
E m ilia-R om agna 0,00 1.061,94 2.985,12 5.127,52 71,77
Toscana 0,00 37,24 349,78 2.158,76 517,17
M arche 0,00 11,60 163,32 493,79 202,35——'--- ‘J_L̂--------------------  ' ~
U mbria 0,00 17,77 140,19 222,35 58,61
Lazio 0,00 215,85 1.988,64 2.667,15 34,12
A bruzzo 0,00 0,27 83,88 75,82 -9,61
Molise 0,00 21,14 1,10 21,90 1.893,43
C am pania 0,00 888,43 2.461,22 628,67 -74,46
Puglia 0,00 50,80 1.767,16 7.128,88 303,41
Basilicata 0,00 1,17 401,55 95,70 -76,17
Calabria 0,00 6,27 41,66 29,49 -29,21
Valle D 'A osta 0,00 0,00 0,00 16,30 -
T ren tino-A lto  Adige 0,00 41,47 76,17 77,00 1,09
Friuli-V enezia G iulia 0,00 6,72 9,64 - -100,00
Sardegna 0,00 206,96 729,38 513,49 -29,60
Sicilia 0,00 2.171,98 7.155,46 1.465,53 -79,52
Totale complessivo 0,00 5.329,98 24.911,57 26.168,23 5,04

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in  m igliaia di curo

1.3 Le entrate in conto capitale

La necessità di con trastare  la sfavorevole congiuntura economica con u n  rilancio degli 

investim enti ha p o rta to  ad u n  alleggerim ento dei vincoli sull’indebitam ento  per gli E n ti locali 

previsti dall’a rt. 204 del T uel.236

Ulteriore p rovvista  di risorse per gli investim enti e venu ta  so p ra ttu tto  dalle immissioni di 

liquidità  per i pagam enti dei debiti pregressi, previste dall’a rt. 1, comma 10, d.l. n. 35/2013, 

come sostitu ito  dall’art. 13, comma 1, d.l. n. 102/2013 e da a ltri in terven ti di stimolo 

all’economia, che hanno consentito  un  maggiore dinam ism o della finanza locale anche perché i 

relativ i pagam enti sono s ta ti esclusi dal com puto per i saldi ai fini del rispetto  del p a tto  di 

stab ilità  interno.

In  questo contesto vanno in q u ad ra ti i r isu lta ti di cassa del 2014, il cui andam ento evidenzia tre  

principali linee di tendenza.

La prim a è costitu ita  dall’ulteriore calo delle en tra te  “proprie” da alienazioni di beni 

patrim oniali, il cui plusvalore, ove im piegato negli investim enti, produce un  incremento

236 In  ta l senso, v. Fart. 5, c. I, d.l. 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla 1. 2 maggio 2014, n. 68, che per gli 
anni 2014 e 2015 ne ha previsto la possibilità di superarne i lim iti per un  im porto non superiore al capitale rimborsato nel 
precedente'esercizio; nonché Fart. 37, c. 3, d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla 1. 23 giugno 2014, n. 89, 
che per favorire la cessione dei crediti certificati prevede operazioni di ridefinizione dei debiti in deroga al ripetuto limite del 
Tuel.
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assoluto del patrim onio  deU’E n te .237 U n calo non com pensato dalle risorse da trasferim enti, i cui 

incassi cedono nella m isura del 27,59% relativam ente a quelli dallo S tato , m entre rimangono 

stabili quelli provenienti da parte  delle Regioni.

La seconda tendenza e rapp resen ta ta  da un  ulteriore increm ento del ricorso alle anticipazioni di 

cassa, che rispetto  al 2011 segna un  significativo aum ento del 39,45% . È un  fenomeno che trova  

ragione, almeno in parte , nei provvedim enti che hanno inciso sul sistem a di finanziam ento degli 

E n ti locali, la cui attuazione ha com portato ricorrenti tensioni di cassa, in parte  a ttenuate  da 

contribu ti com pensativi, che tu tta v ia  non hanno ev ita to  la diffusa necessità di ricorrere anche a 

questo strum ento  di provvista di liquidità.

Il terzo elemento di carattere  tendenziale è dato  dalla frenata  dell’indebitam ento  (-22,35% 

rispetto  al 2013), verosim ilm ente legata al p iù rido tto  apporto  delle anticipazioni di liquidità per 

il pagam ento dei debiti pregressi.

T abella  18 - E n tra te  C om uni - E n tra te  in co n to  cap ita le  n e tte

2011 2012 2013 2014
V ar%  

2011-201 1
Var%  

2013-201t
E n tra te  d e riv an ti da alienazioni e
trasferim enti d i cap itale  (tito lo  TV al 
ne tto  delle riscossioni di erediti)

1 0 .5 4 3 .9 4 0 9 .9 7 9 .3 1 8 9 .0 7 9 .1 9 8 8 .1 6 3 .0 0 5 -22 ,58 -10 ,09

E n tra te  d e riv an ti da accensione di prestiti 
(tito lo  V solo categorie 3A e 4A)

3 .4 0 1 .6 2 1 3 .9 4 1 .6 6 6 6 .2 8 5 .6 2 5 4 .8 8 0 .1 9 1 4 3 ,4 7 2 2 ,3 6

Totale E n tra te  in can to  capitale 1 3 .9 4 5 .5 6 1 11 3 .9 2 0 .9 8 4 1 5 .3 6 4 .8 2 3 1 3 .0 4 3 .1 9 6 -6 ,47 -1 5 ,1 1

Font«: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro.

T abella  19 - E n tra te  C om uni - C om posizione percen tu a le  e n tra te  in eo n to  cap ita le  n e tte

2011 2012 2013 2011
E n tra te  d e riv an ti da  alienazioni e trasferim enti di 
cap ita le  (tito lo  IV  al netto  delle riscossioni di crediti) 76 72 59 63

E n tra te  d e riv a n ti da  accensione di p restiti (tito lo  V 
solo categorie 3A e 4A)

24 28 41 37

Totale E n tra te  in conto capitale 100 10 0 100 10 0

Fon te : d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti Sezione delle autonom ie.

237 A tal fine, i commi 441 e 442 della 1. 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità per il 2013) hanno abrogato, rispettivamente,
il comma 28, dell’art. 3, 1. 24 dicembre 2003, n. 350 e il comma 66, dell’art. 1, 1. 30 dicembre 2004, n. 311, che prevedevano 
entrambe la facoltà di utilizzare le entrate derivanti da plusvalenze realizzate con l’ahenazione dei beni patrimoniali, inclusi i 
beni immobili, per opere aventi carattere non permanente, connesse alle finalità in cui’può essere utilizzata la quota libera 
dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente (art. 187, comma 2, del Tuel) nonché per il rimborso delle quote di 
capitale delle rate di ammortamento dei mutui.
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Tabella 20 - Entrate Comuni • Entrate Titolo IV per categorie

TITOLO IV 2011 2012 2013 2014
Vi»r%

2011-2011
Var%

2013-2011
cat. 1 alienazione beni patrim oniali 2.012.211 1.403.255 974.105 1.033.167 -48,66 6,06
cat. 2 tra sfe rim en ti dallo S ta to 1.024.664 1.183.489 1.818.045 1.316.430 28,47 -27,59
cat. 3 trasferim en ti dalla Kegione 3.447.847 3.341.184 3.075.610 3.061.067 -11,22 -0,47
cat. 4 trasferim en ti da a ltri en ti se tto re  pubblico 870.898 444.811 528.117 533.993 -38,68 1,11
cat. 5 trasferim en ti da a ltri soggetti 3.188.320 3.606.579 2.683.321 2.218.349 -30,42 -17,33
T otale  tit. IV al netto  delle riscossioni di erediti 1 0 .5 4 3 .9 4 0 9 .9 7 9 .3 1 8 9 .0 7 9 .1 9 8 8 .1 6 3 .0 0 5 -2 2 ,5 8 -1 0 ,0 9  |

cat. 6 riscossione di crediti 1.978.177 904.181 828.437 504.687 -74,49 -39,08
TOTALE TITOLO IV 1 2 .5 2 2 .1 1 6 1 0 .8 8 3 .4 9 9 9 .9 0 7 .6 3 5 8 .6 6 7 .6 9 2 -3 0 ,7 8 -1 2 ,5 2  1

F onte: d a ti S 1 0 P E  agg iornati a l 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei com i -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro.

Tabellsi 21 - E n tra te  C om uni - E n tra te  T ito lo  V per categorie

TITOLO V 2011 2012 2013 2014
V ar%

2011-2014
Var%

2013-2014

cat. 1 an tic ipazion i di cassa 4.294.355| 4.291.184 5.710.798 5.988.502 39,45 4,86
cat. 2 finanziam enti a breve 1.378.916, 99.877 29.651 122.500 -91,12 313,14
cat. 3 m u tu i e  p restiti 3.383.441, 3.918.609 6.280.036 4.876.174 44,12 -22,35
cat. 4 p res titi obbligazionari 18.181 23.058 5.589 4.017 -77,90 -28,12

TOTALE TITOLO V 9 .0 7 4 .8 9 2 8 .3 3 2 .7 2 7 1 2 .0 2 6 .0 7 5 1 0 .9 9 1 .1 9 3 1 2 1 ,1 2 -8 ,61

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro,

L ’osservazione degli andam enti delle principali en tra te  per fasce demografiche restituisce valori 

di maggiore om ogeneità nelle anticipazioni di cassa, dove si assiste ad una generalizzata crescita 

delle riscossioni, meno m arca ta  nei centri ab ita ti medio-grandi. P iù  disomogenei sono i dati 

concernenti le altre voci di riscossioni, probabilm ente influenzate da una più accentuata 

differenziazione nelle politiche gestionali.

In  particolare, il ricorso allo strum ento  del m utuo, seppure cresciuto globalm ente nel 

quadriennio, rileva andam enti differenti tra  le sette fasce demografiche: nei piccoli Comuni gli 

scostam enti sono negativi, m entre nelle medie e grandi c ittà  il suo ricorso aum enta in modo 

esponenziale (in alcuni casi arrivando ad uno scostam ento del 107% ).238

238 Ciò equivale a dire che nella sesta fascia demografica le entrate da m utui e prestiti sono passate da circa 435 milioni di euro a 
circa 902 milioni di euro; analogo discorso vale per le c ittà  con popolazione maggiore di 250.000 abitanti, in cui il ricorso ai 
m utui ha portato  ad un  incremento delle entrate  pari all’83,4% rispetto al 2011 (vale a dire, circa 924 milioni di euro in più).
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T ab e lla  22 - E n tra te  C om uni - P rinc ipa li E n tra te  in eo n t»  rap ita le  suddiv ise  per fasce  dem ografiche

Anno Fascia  1 Fascia 2 F ascia  3 Fascia !• Fascia 5 Fascia 6 Fascia 7 T otale

T ito lo  IV  cnt. ) 
A lienazione beni 

pa trim onia li

2011 92.049 235.155 169.846 200,105 302.078 329.227 683.751 2.012.211
2012 94.706 108.945 128.785 155.171 234 401 254.818 426.428 1.403.255
2013 9S.389 111.600 111.998 130.202 180.817 190.231 153.867 974.105
2014 79.912 221.098 109.944 106.646 169.226 168.449 177.892 1.033.167

Tito lo  V c a t .l  
A nticipazioni di

cassa

2011 204.835 417.116 313.089 503.795 1.154.390 1.227.216 473.914 4.294.355
2012 216.780 440.632 322.318 502.666 1.190.185 1.294.945 323.658 4.291.184
2013 291.497 579.943 492.493 696.465 ^ 1.489.213 1.537.716 623.472 5.710.798
2014 282.316 591.703 599.382 783.908 1.721.797 1.352.301 657.095 5.988.502
2011 327.527 475.195 291.630 293.505 451.421 435.679 1.108.483 3.383.441

T itolo V Cat. 3 2012 295.970 424.366 213.927 199.455 346.026 300.892 2.137.973 3.918.609
M utui e p restiti 2013 260.903 313.232 296.600 439.556 789.879 862.319 3.317.546 6.280.036

2014 199.046 280.903 306.042 408.882 | 746.393 902.177 2.032.731 4.876.174

F onte: «lati S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: C orte ilei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

Tabella 23 - Entrate conto capitale — Variazioni percentuali «Ielle principali entrate in conto 
capitale suddivise per fasce demografiche

Fascia I Fascia 2 Fascia 3 Fascia t  Fascia 5 Fascia 6 Fascia 7 Totale
vir.% var.%  v a r .Ì ì  var.%  var.% v ar.%  var .%  var.%  var.%  var.%  var.% vir.Si var.%  var.%  var.% v a r .%  

2011/14 2013/14 2011/14 2013/14 2011/14 2011/ 1» 2011/14 2013/11 2011/11 2013/11 2011/11 2013/11 2011/11 2013/11 2011/11 2013/11
Titolo IV  cat. 1 
Alienazione beni 
patrim oniali

-13,2

-

-16,2 -6,0 98,1 -35,3 -1,8 -46,7 -18,1 -44,0 -6,4 -48,8 -11,5 -74,0 15,6 -48,7 6,1

Titolo V c a t .l  
A nticipazioni di 
cassa

37,8 -3,1 41,9 2,0 91,4 21,7 55,6 12,6 49,2 15,6 10,2 -12,1 38,7 5,4 39,5 4,9

Titolo V Cat. 3 
M utui e p restiti

, 39,2 -23,7 -40,9 -10,3 4,9 3,2 | 39,3 j -7,0 65,3 -5,5 107,1 4,6 83,4 -38,7 44,1 -22,4

Fonte: flati S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie.

2 ANALISI DELLE SPESE DEI COMUNI

2.1 Brevi cenni sui principali interventi normativi in materia di spese 

degli enti locali

Il concorso dei Comuni agli obiettivi di finanza pubblica si è basato  anche per il. 2014 

principalm ente sul P a tto  di stab ilità  interno, oltre che su misure di riduzione delle risorse 

trasferite, accom pagnate dai processi di spending review, che ne hanno potenziato  la p o rta ta .

La spesa dei Comuni anche per l’esercizio 2014 è s ta ta  caratterizzata  dall’applicazione dei tagli 

previsti dal legislatore sia nelle leggi di s tab ilità , susseguitesi nell’ultim o triennio, che nelle 

m anovre in tervenute nel corso dell’anno.

Si intende fare riferim ento, in particolare, alle disposizioni contenute nelle leggi 24 dicembre

2012, n. 228 e 27 dicembre 2013, n.147 che hanno in trodo tto  e conferm ato riduzioni im portan ti e 

p ro tra tte  per l’intero triennio 2013-2015. Le riduzioni hanno interessato, fra l’a ltro , le spese 

relative all’acquisto di mobili ed arredi, ad eccezione di quelli destinati all’uso scolastico e dei


